Un avvenimento che mi ha lascato qualcosa
Tutto è iniziato in aula durante la

lezione di storia. La proffesoressa stava

spiegando la storia di Gulielmo Tell

facendoci leggere il libro di storia a

turni. Quando la lettura è terminata

la proffesoressa {fece} un piccolo riassunto

dicendoci l’anno in cui successe

e il perché Gulielmo Tell dovette

sparare con la balestra alla mela

sulla [sull] testa di suo figlo, quando

aveva finito di parlare si sentÌ all’

improvviso un rumore secco sulla finestra

centrale dell’aula. La maggior parte

della classe si alzò a vedere che cosa

fosse successo. Aprirono le finestre e

anche io mi sono alzato camminando

verso una delle tre finestre aperte, cinque

persone per finestra, abbiamo abbassato

tutti la testa e abbiamo visto steso a

terra un’uccellino dal petto giallo. La proffesoressa

ci disse che era morto stecchito ma dopo

due minuti il volatile si è alzato

come niente e riprese a volare nonostante

era caduto dal secondo piano.

Questo avvenimento mi ha insegnato

che non bisogna guardare le cose come

sembrano ma prima verificare e

poi dire.
